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A destra Roberto Vecchioni 
sotto Corrado Guzzanti 

nei panni di Lorenzo 
lo studente < televisivo» di Raitre 

Il 24 giugno cominciano le prove 
Sono oltre mezzo milione i candidati 
provenienti soprattutto da scuole tecniche 
Più di settemila le commissioni formate 
Una «macchina» che costerà 150 miliardi 
e che dal 1969 è rimasta sempre uguale 

Il tema e pericoloso basta un errore di 
grammatica per rischiare un insulficien 
/.a Ecco una sene di piccole redole per 
evitare strafalcioni 
L'apostrofo È preferibile scrivere «io lo 
ho saputo» o «io I ho saputo»' La gram 
malica italiana lascia ampia liberta nel 
I uso dell elisione clic però in alcuni casi 
è obbligatoria L elisione e quindi I apo 
strato è obbligatoria negli articoli lo la 
una nelle preposmoni articolate con lo 
e la (dello dallo nello sullo allo ecc ) 
Tutto qui Per il resto I apostrofo è facol 
tativo Cosi diremo / uomo e non lo i/o 
ino Mentre potremo decidere a secon 
da dei gusti se scrivere quest idea o que 
sta idea 
Qual è Dopo le parole tronche non ser 
ve ! apostrofo A nessuno verrebbe in 
mente di scrivere signor mio Quindi è 
obbligatorio scrivere qual e e tal ù Ma 
come distinguere le parole tronche da 
quelle elise7 È molto semplice Se una 
parola privata di una vocale finale può 
stare cosi accorciata davanti ad un altra 
parola cominciarne con consonante si 

tratta di una parol i troiKMU È il caso di 
nessun mar qual Si^si può dire r/uo//"or 
luna si potrà anche scrivere qual esim 
pio Chiaro no 9 Lo stesso discorso v ile 
per un 
Infimo e Intimo Attenzione cinerizio 
ne Ormai questi due aggettivi non sono 
più se ntiti come superlativi e quindi sono 
suscettibili di una forma comparit ivi e 
superlativa Quante volle avete sentito 
dire e il mio più intimo amico'' Ma i coni 
missan d esame sono suscettibili quindi 
vi consigliamo di evitare la forma com 
parativj Se vi dovesse sfuggire citate 
i Alfieri «Dar fama ai più infimi 
Ampissimo e amplissimo. L aggettivo 
ampio ha due lorme di superlativo airi 
pissimo e amplissimo Entrambe eorret 
te 
Tu e te. Molti dicono hai rauiom te viali 
anche 'e Ma non scrivetelo nei vostri te 
mi d esame È sbagli ilo La gramm ìtir i 

insegna che il pronome personale tu e 
d obbligo come soggetto mentre nei 
complementi bisogna usare II Pereiò di 
remo lo e tu partiamo oppure io partirò 
co i le 
È piovuto o ha piovuto?. Con i verbi 
impersonali indicanti condizioni almo 
sferiche I ausiliare da usarsi come eon 
tutti i verbi impersonali in genere e il ver 
bo essere Cosi dunque diciamo ongi i 
piovuto a dirotto» Però ormai nHI uso 
comune per questi particolari verbi indi 
canti fenomeni atmosferici si preferisce 
I ausiliare avere In conclusione si posso 
no usare entrambe le forme 
Se stesso o s é stesso? 
A scuola ci hanno insegnato che il prò 
nome si si accenta sempre quando e 
isolato perdislinguerlo da secongiunzio 
ne Mentre non si accenta davanti a sles 
so e medesimo Al plurale invece torna 
I accento e si scrive sC stessi per non lare 
confusioni con le forme verbali di sfare 
Inventa non tutti i grammatici sono d ac 
cordo Alcuni ritengono che il pronome 
si vada scritto accentato sempre 

Un diploma per cinquecentomila 
È un «esperimento» che dura da 
24 anni e che giovedì prossimo 
sarà nuovamente ripetuto oltre 
mezz:o milione di studenti 
(548 980 ciou 17mila in più 
dell anno scorso) il 24 giugno 
affronteranno la prima prova 
dell esame di maturità Si co­
mincia con lo scritto d italiano 
(il solito mai sostituito tema) 
L indomani il secondo scritto E 

dopo una pausa di qualche 
giorno via con gli orali 

È naturalmente, già comin­
ciato il toto-tema i bene infor­
mati sono certi che a'meno una 
traccia riguarderà «la crisi delle 
ideologie il razzismo» «1 Onu 
e le guerre» le «tangenti» Ma 
bisognerà aspettare il rito dell a-
pertura delle buste per sapere 
davvero quali argomenti gli stu­

denti dovranno affrontare 
Il «cerimoniale e sempre lo 

stesso il 23 giugno i presidi an­
dranno nei provveditorati per ri 
tirare i plichi che per una notte 
ancora resteranno in cassaforte 
1 indomani i presidenti delle 
commissioni dopo aver consta 
to 1 integrità delle buste daran 
no lettura delle tracce ai candi­

dati Poi appello identificazio 
ne degli studenti timbratura e 
consegna dei fogli 

Per la seconda busta - quella 
della prova scritta numero due -
stessa trafila Se la scuola non 
ha cassaforti ne armadi blinda 
ti il plico sarà conservato dalle 
forze dell ordine Negli ultimi 
anni il ministero ha escogitato 

ogni sorta di marchingeni per 
evitare le anticipazioni sui te 
mi II caso più clamoroso7 Fu al 
I epoca del ministero Malfatti -
anno 1977 - quando una fuga 
di notizie fece slittare I esame 
di-18 ore in tutta Italia 

Quanto costerà questa venti 
quattresima edizione della ma 
tuntà7 Secondo gli esperti tan­
tissimo le commissioni in tutta 

«Un rito superato 
Quando cambierà?» 

EMANUELE BARBIERI " 

M KOMA «Maturità ti avcvsi 
preso prima » eanta Venditti 
e le purok che seguono so 
«appongono immagini di fati 
ca preoccupazione e di amori 
ijiovanili 

La maturità è tante cose in 
sicmc p i u n tensione scom 
messa traguardo E poi prò 
grammi prove commissioni e 
membri interni Questi ultimi 
oltre che rovinarsi le vacanze 
ed avere I inarato compito di 
rappresentare gli studenti e fa 
re in modo che non ci siano 
scarti significativi tra I esito de 
gii esami e il giudizio di am 
missione hanno anche un 
brutto nome 

Si potrebbe consigliare al 
ministero un grande riforma 
cambiare il nome al membro 
interno 

Scherzi a parte ques'o es i 
me va proprio ripensato Co 
mineiano ad irnv tre alla ma 
turila i primi finii dei maturati 
con I esame sperimentale del 
1969 In Italia non e 0 nulla di 
più stabile delle norme prowi 
soric e di pili effimero della di 
revione strategica del ministc 
ro della P1 ogni 10 mesi cam 
bla un ministro Ed ogni nuovo 
arrivato presenta il suo bel prò 
netto di riforma che ritorna 
poi nei cassetti ministeriali 
pronto per essere rispolverato 
al cambio successivo Miaugu 
ro che ques'a triste stona fini 
sca presto e che la riforma tlet 
torale un nuovo Parlamento e 
una nuova stagione politica 
siano in tjrado di dare qualco 
sa di pili a questa pover i scilo 
la Di dare di pili a questi gio 
v mi chi vedono la maturità 
non più come la conclusione 
denli studi e I ingresso ni I 
mondo <let;li adulti ma come 

un passaggio in una zona di in 
certezza fatta di attese per un 
lavoro improbabile e di studi 
universitari che si concludono 
positivamente soltanto per il 
30 di quelli che vi si iscrivono 
La maturità va ridicolmente ri 
formata per ridare senso ad un 
momento importante di vcnfi 
ca e certificazione Ma allora 
bisogna chiedersi che cosa si 
deve valutare quali sono gli 
obiettivi formativi e quali sono 
Uh strumenti più idonei per un 
accertamento seno Se gli 
obiettivi si riducono ai prò 
grammi (e solo quelli svolti) 
se gli accertamenti partono 
ancora dal «tema» e si fondano 
sulla cultura del tema seilcol 
loquio ò limitato ad alcune di 
sciplmc o ù destinato a trasfor 
marsi in un i lotteria che pese i 
su tutto lo scibile dei commis 
san allora di questa fatica se 
ne può f.ire i meno bastano 
cji scrutini 

Questo però non ò I unico 
ino ido possibile sipuòcomu 
tiare un accertamento rigoroso 
sut.li obicttivi (ormativi rag 
tjiunti oltre che sul profitto in 
dividuale con la serenità che 
può derivare dalla predisposi 
zione di prove strutturate e da 
una formazione adeguata dei 
docenti sui problemi della va 
lutazione 

Torse varrebbe la pena di 
cominciare a discutere di que 
sto piuttosto che della compo 
sizione delle commission Pe 
rò non adesso Adesso e il mo 
mento di preoccuparsi di far 
svolgere questi esami a questi 
sludenti nelle migliori condì 
zioni possibili compatibi 
mente con la normativa vigen 
le 

• .Sci;r< torto (̂  ut rate 
delta Cuti Scuola 

CHE TEMPO FA 

• i ROMA Studiare gli è pc 
noso adora le «modelle» e il 
calcio per lui la maturità ò 
un inspiegabile costrizione 
Lorenzo diciottenne dalla sin 
tassi spericolata ogni sera ap 
pare in Tv e quei dieci minuti 
di trasmissione prima del Tg3 
sono diventati lo «sfogo» di chi 
in questi giorni sta studiando 
per I esame di Stato Lorenzo 
e ormai un «fenomeno» na 
zionale I amatissima Vittima e 
il simbolo di questo sistema 
scolastico 11 suo creatore e 
Corrado GuzAinli Con Serena 
Dandini (I «insegnante») seri 
ve i testi E la sera in video di 
venta Lorenzo Per Corrado 
Guzzanti gli anni trascorsi sui 
banchi del liceo «sono stati 
una sofferenza Ecco come e 
andai i E come 0 nato Ixirui 
zo 

Guzzantl, parliamo del suoi 
esami di maturità Che ricor­
do ne ha? 

terribile un incubo lo ho (re 
quentato il liceo scientifico e 
non sono stato molto fortuna 
to La scuola non mi piaceva 
nò mi piacevano i professori 
C era un atmosfera finta piat 
ta opprimente Come molti 
mici coetanei ho subito lo 
shock del passaggio da scuole 
«libertarie» «montessonane» 
al liceo «vero» Alcuni hanno 
superato felicemente questo 
cambiamento lo no non nu 
scn ad adattarmi Per me quei 
cinque anni sono stati una sof 
ferenza anche formativi se vo 
gliarno ma proprio difficili 

E gli esami? 
1 lo sostenuto la maturità come 
privatisia per recuperare un 
anno perduto quello della 
quarta Era il IIS'I e di quei 
giorni ricordo tutto Ancora og 
gì la notte certe volte ho qli in 
cubi II pre esame per I am 
missione I esame vero e prò 
prio Le stesse vicissitudini d 
I orenzo del resto 

Ecco, quanto c'è di lei nel 
suo personaggio televisivo? 
Lorenzo è uno studente che 
con la scuola non ha certo 
un buon rapporto 

Ma si Lorenzo in parte mi so 
miglia Ma ci sono profonde 
differenze lui è positivo alle 
i}ro ù pieno di (orza e di gioia 

Guzzanti: «Io e Lorenzo-
vittime di questo esame» 

CLAUDIA ARLETTI 

lo alla sua el i ero un leopar 
diano con le sopracciglia ig 
grattate scrivevo poesie I a 
ver scelto questa mia e imeni 
credo sia stata in fondo una 
violentissima reazione a quegli 
anni 

Non tornerebbe indietro, 
pardi capire 

No no Cioè tornerei indietro 
ma non vorri i rivivere il peno 
do del liceo Ogni anno uguale 
ali altro e quell atmosfera da 
primo yuppismo Diciamo 
che ho visto la luce quando ho 
messo piede nell università 

Pensa che molti suoi cocta 
nei abbiano vissuto la scuo 
la cosi male? 

Non credo che fossimo prò 
pno una minoranza anzi f-ra 
1 altro mica anelavo al «Ma 
miani» Il mio era un liceo me 

dio «norm ile» Il nome dite 
tutto «Trentunesimo liceo 
scientifico Nomcntino Co 
munque quest i e stata la mi i 
personalissima espenenz i 
non so dire quanto comune 
agli litri 

E gli studenti di oggi? Le 
sembrano molto diversi' 

Oli studenti di otjgi Un poci 
li conosco I lo una sorcllin i 
che ha 17 arni Non e in c n d i 
maturila maquis i Edevodire 
che 11 situazione rispetto i 
dieci inni fa non ini sonor i 
moltodivers i Certo se non al 
tro e e si ito un ricambio î em 
razionale Ir 11 docenti M i il si 
stem i scoi istieo 0 rim isto mi 
mutato C invece e completi 
mente discutibile 

Di riforme si parla spesso 
lo non credo che la so'uzione 

stii nelle riforme comcconiu 
numente len^ono intese In 
fondo come nasce una nfor 
ma ' Si dice queso sistema 
scoi istico funziona male 
cambiamelo L di solilo si trai 
la di cambiamenti pensati m 
senso repressivo concepiti 
cioè con lo scopo di rendere 
più duro e severo il sistemi lo 
qu indo penso a un i riforma 
ho in mente litro 

Cosa' 
Un i se noi i che non ti sottrai, 
i>a I nuore la passone per la 
letluri ad esempio Prendia 
mo 11 nu i sorellina h, eolla e 
intcllmcntc Poi entri in elasse 
e il pruno libro e he li mettono 
n in ino e11 un rom m/o di dio 

v inni Verii ì Ma cosi I imore 
pc r I i lettur i lo disiali u,r mo e 
ipnre un libro si ir islurm i in 

un obbligo ni un i solfe renz i 

Italia sono 7 980 per ognuna lo 
Stato spenderà circa 20 milioni 
In tutto circa 150 miliardi (un 
pò più che in passato dopo ì ri 
tocchi alle diarie dei professo­
ri) I docenti impegnati sono 
31 8^0 11 numero dei candidati 
ò sempre f crescita e anche 
quest anno la maggior parte dei 
maturandi proviene dai corsi 
tecnico commerciali 

Co nalurilmente un litro 
problema bisognerebbe inse 
gnare ai professori id inse 
qnurc In definitiva 

In definitiva? 

Vocjiamo immaiunire una 
scuola che fun/ion 1 Eeeo e 
qui Ila che ili » fine ti ha inse 
gnalo per esempio i trovare e 
a scegliere un testo in libreria 
Oggi non òcosl 

Torniamo a Lorenzo 

Lorenzo era stato pensato t o 
me uno studente di destri un 
naziskin unoches i lu iva con 
I i mano lesa un ultra da st 1 
dio Poi e diventato più simp t 
lieo 

Però non gliene va bene 
una, non risponde mai a una 
domanda II perpetuo falli 
mento di Lorenzo alla fine 
trasmette anche una certa 
ansia 

Vero suscita pò d insù L 
chissà lorse i me lui se rve pc r 
esorcizzare le angosce che ho 
provatolo per la mia maturila 
Ma 1 orenzo e anche il nostro 
specchio ci aiuta ì guardarci 
dentro iimeno spero Soprai 
tutto sottolinea I mcomunica 
bilita Ir i gli studenti e chi siede 
dietro la catledri Ciò che più 
eon i nelle vicissitudini di Lo 
rtnzo ò lo sfottò dello scola 
stichese del profe ssore se 
I orenzo cerea di idcguarsi 
come tutti v,li studenti i un lui 
t,uaggio e a un mondo finii 
che non gli ipp irte ngono II 
suo rimuginare le lormuleltt 
de 111 scuoi mostri eju ìnlu 
e e11 ne II 1 se uol i di f 'sullo e di 
stantio Lorenzo e un i vitti! 1 i 
di questo sistema scolastico 

Ma sarà promosso'' Supere 
rà gli esami'' 

Questo non posso dirlo Siri 
una piccola sorpresa 

E se ce la farà avrà il suo re 
gaio? 

lo qu indo super il Ics me 
non Ilio avuto lercnzo vor 
rebbi un Onte r 

UnGufer' 
L un motorino eon lo sle reo in 
eorporito Be il non» e in 
ventato 

Lo avrà se sarà promosso' 
Vedremo 

I consigli ai maturandi 
del professor Roberto Vecchioni 

«Ai professori di' 
quello che pensi 
L'intelligenza pa{ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA sulla nostra penisola persi 
ste ancora un area di alta pressione in sposta 
mento verso levante ancora in grado di control 
lare il tempo sulle regioni italiane Tuttavia sul 
Mediterraneo occidentale e lungo le coste set 
tentnonali dell Africa sono in atto corpi nuvolosi 
che tendono ad interessare la fascia occidentale 
della penisola e in maniera più consistente le re 
gioni settentrionali con particolare riferimento 
alla fascia alpina 
TEMPO PREVISTO inizialmente condizioni pre 
valenti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso Du 
rante il corso della giornata aumento della nuvo 
losità sulle regioni settentrionali in estensione 
da ovest verso est Possibilità di precipitazioni 
sulle Alpi centro-orientali Per quanto riguarda 
le isole e la fascia tirrenica tendenza a formazio­
ni nuvolose stratificate ed a quote elevate Senza 
notevoli variazioni la temperatura o in leggera 
diminuzione sulle regioni settentrionali 
VENTI deboli da sud e sui bacini occidentali de 
boli di direzione variabile sulle altre regioni 
MARI leggermente mossi il basso Tirreno e il 
mare di Sardegna quasi calmi gli altri mari 
DOMANI condizioni di tempo variabile sulle re 
gioni dell Italia settentrionale e dell Italia centra 
le Durante il corso della giornata tendenza ad 
ampie schiarite sul settore nord occidentale e 
lunqo la fascia tirrenica e attività nuvolosa più 
consistente sul settore nord orientale e la fascia 
adriatica Per quanto riguarda le regioni meri­
dional scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verom 
Tr esto 
Venoz a 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancom 
Perug a 
Pescara 

U 
15 
18 
16 
1 -
15 
15 
21 
16 
16 
15 

N P 
17 
11 

?9 
J1 
?7 
25 
30 
27 
23 
26 
31 
32 
?9 
28 
28 
28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Bori no 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hels nki 
Lisbona 

15 
20 
14 
15 
13 
13 

6 
17 

18 
29 
19 
23 
1 / 
2fa 
18 
30 

LAqu l i 
Roma Urbe 
Roma V um e 
Campobasso 
Bar 
Napol 
Potenza 
S VI Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catan a 
Alghero 
Cagl ar 

10 
17 
16 
15 
14 
18 
12 
18 
19 
2 
20 
16 
15 
17 

26 
Z9 
28 
26 
25 
30 
25 
27 
28 
26 
27 
28 
31 
28 

STERO 

Londra 
Midr id 
Mosca 
Nizza 
Par g 
Stoccolma 
Varsav a 
V onna 

12 
16 
10 
19 
14 
6 

11 
11 

19 
34 
22 
25 
26 
17 
19 
24 

Roberto Vecchioni oltre ad essere un famoso can­
tautore e un docente insegna (latino greco italia­
no stona e geografia) ai ginnasio Adesso ricor­
d a n d o i suoi anni di commissario d e same ( era la 
legione straniera») lancia una sorta di appel lo ai 
maturandi» Agli esami cominciate a aire ciò c h e 

pensate Io ho sempre aspettato c h e qua lcuno mi 
dicesse Quell Ortis e un plagio di Werther > 

ROBERTO VECCHIONI 

^M C irò m itur indo(r) li seri 
\o tosi mi distratto un pò ve­
di per te e la pnrn i maturi Li k 
mie um et non le tonte» più 
PtnstMI «Si però lei st i sempre 
d ili IIIM p irte l" i le dom inde 
die vuole sente ni Ile risposte 
diverse misuri un i i / / i q udì 
t i \ i tn t t di più sb umilile Non 
sono le domando elio eonl mo 
m i knsjxjste L le nsposk sono 
sempre le stesse quello che ce 
sui libri quello the t,li studenti 
si isptlt ino the noi vogliamo 
sentire 

Ciro m itur indo quindo ti 
sud li e ti l>ruei i il eulo che 
venderesti lui madre e contes 
sere sii di essere m tfioso dilli 
n iseita pur di se. insana \i i noi 
h idi più ì e hi se i i t o s i pensi 
iquelk il he ti f i le toni i al'a 
La/io ili Inter H soldi ilei ton 
tributici i Bossi i Dio tu pensi 
se lo I mimi e ipiro cosa devo 
elire per farli (elice e chiudiamo 
I \ li lutto ciò ha un noni* sin 
drome di /eliti Nienti li può 
se ilfirt mei tt put distruttori i 

In itosi pomcriijsi di luglio 
anni iddietro qu indo ero piti 
t,io\ me e mi pese iv ino ili ulti 
mo momento per sbitterm in 
commissioni d e s une d i Ictjie» 
ne strimi ri per ini, innari il 
tempo ci il se ss intes mo e indi 
d ito in su provavo ispirare ri 
ijon menti cosi issurdi che 
IH mine nei i vher / i i pule 
ivre blxro mt; mr ite qu ile uno 
Nessun r iij i//o f icev 1 mimili i 
mente n ostri di mimiLli irsi i 
più siriiL,e\an( le I b b n e so 
sttne\ ino eoi t ipo un ritmato 
si di be it ì ipprov i/iont Altri 
me Ito dttcnnin iti s v. il iv ino 
meor me £»lio ne 11 i p irte e me t 
tendo inutjol i di ir ittonut i di 
speri/ione qu isi i dire «ch< 
fesso pere lu non ijicl ho di Ite 
pnm io 

He» s mprt invi lo studenti 
the ÌVTCobero sposilo ! UCM 
Mot de Hi indie 1 iscnndoli 
verone o c h e trtdueevino in 
perfetto it ili ino interlme re d i 
bigino una dispcn/ie»nc di Ci 
tulle» o le sst v ne le I »di le II i 
ni i//ont C ini II i se 11/ 1 uni 
me no s ipe ri st si i\ 1 eoi tow 
be»\s e e »n iji indi n i < se 11 
] re lidi v ino e ori I 1 N ìtur 1 m i 
tr 1,11 11 he vi. v 1 I i tt e t u t 1 bu 1 

1 Ltop ir li se 11/ 1 ncmrne no se» 
speli ire che 1 geliti avevano 
avuto I 1 loro p irte di colpa 

Ho ispe il ile» per inni qual 
e uno che mi dicesse «SI però 
]ue 11 Ortis e proprio un placjio 

dal Werther e>ppure *Cesire e 
insopport ìbile h 1 un e 1,0 pcc[ 
L,K di \1 indolii o ineht Lu 
ere/10 e una pipp i mterstclli 
re o alme no «Cu irdi 1 me del 
I Adele hi non me ne Irtt» i (L,IU 
st 1 nenie ) niente posse j irt ir 
le de I mio e me9 

Ciro malur indo I e s p e r i 
/ione e più the evidente ma 
questi almoslen d i «la eoia/ 
/ i t i Poliomkin e uni boi il t 
p izze st 1 lia e n suo (ne Co ti 
m t / / o uni Repubblica non 
uno se in bio d figurine abbi 1 
mo per anni bisale»la nostri so 
I r iwive 11/ 1 sull issenso 0 il di 
inetto del più forte del i,riii le 
m IPII irò Iruct itore di venli e 
di stanti ibbiamo respm'o 
t laltromsme» e vittimismi non 
se 1 il jn/e e 1 id ffe re n/e d 1 una 
ti vsnese i e p ile lic 1 e due i/io 
ne de) tiri i t i m p i r e d norme 
p idn ibbi imo dormito fine» 1 
re n i t r i iddinttur i ijuslifit ibilt 
1 i cultur i della secessione t de I 
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